C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto          Il Giacchio e il giovane

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

 progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

In un contesto socio-culturale che stenta a favorire la crescita dei ragazzi, due Associazioni attive nel territorio della Diocesi di Cesena-Sarsina, si propongono di sviluppare un’azione educativa che abbia come destinatari i minori e i giovani. Le due Associazioni sono: Homo Viator. Per l’umanità in crescita e Volontari Caritas. Queste associazioni operano all’interno di un ampio orizzonte, quello della pastorale sociale e della pastorale giovanile, ambiti nei quali è promossa la crescita integrale della persona. Insieme a queste due associazioni l’idea progetto nasce con l’Associazione di promozione sociale Testa e Croce, che coordina le attività per i giovani della Diocesi di Cesena-Sarsina. Esse hanno già avviato alcune forme di collaborazione trasversali per supportare qualche attività ed intendono sviluppare un’azione in rete, al fine di proporre iniziative varie rivolte ai minori e a giovani educatori. Le risorse educative del territorio che inerisce alla Diocesi sono spesso insufficienti o impreparate ad affrontare le problematiche emergenti in ambito giovanile ed i Centri aggregativi (parrocchiali, comunali, privati) risultano per lo più inadeguati ad offrire risposte al crescente disagio che tocca fasce sempre più giovani di popolazione. Al contempo, esistono sul territorio diversi Oratori e Centri giovanili (genericamente detti Centri) strutturati sufficientemente per accogliere i minori e proporre loro in maniera competente ed efficace delle attività ludico-educative, che li coinvolgano e li rafforzino nella capacità di scegliere il bene e rigettare il male. Il progetto intende valorizzare le risorse esistenti, supportando la formazione di volontari (giovani e adulti) già attivi e promuovendo il reperimento (e la successiva formazione) di nuovi volontari disponibili ad operare in questo ambito. In tal senso, appare indispensabile l’affiancamento dei volontari con persone professionalmente qualificate, perché si è constatata la crescente tendenza allo scoraggiamento o all’abbandono da parte dei volontari quando vengono lasciati “a loro stessi” nel far fronte alle complesse istanze educative dei minori. L’idea progetto prevede la possibilità di mettere a disposizione degli educatori un monte ore di consulenza e supervisione da parte di professionisti. Infine, le associazioni intendono aiutare concretamente i Centri esistenti e supportare la nascita di eventuali nuove realtà aggregative per ragazzi, garantendo la realizzazione pratica di attività ludiche e artistiche, con un carattere educativo, anche con il concorso di esperti. In tal modo, è convinzione radicata che si possa promuovere l’agio e prevenire il disagio, grazie alla crescita di una rete di relazioni tra i volontari e di questi con i minori. I punti di forza per irraggiare nel territorio queste azioni socio-educative sono le parrocchie e i centri giovanili delle associazioni e dei movimenti ecclesiali.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Homo Viator. Per l’umanità in crescita
	ODV
	Promotore
	Alessandra Venturi – associata
	0541-818770

	Volontari Caritas
	ODV
	Promotore
	Carla Benelli – presidente
	328-2926769

	Testa e Croce
	Ass. Promozione sociale
	Partner
	Don Marcello Palazzi – consigliere
	349-3253962


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

1. Consulenza



2. Documentazione


3. Formazione



4. Informazione



5. Progettazione



6. Promozione


7. Ricerca


8. Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Consulente di supporto
	2
	30

	Consulente di comunicazione
	1
	20

	Consulente per la progettazione
	1
	20


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	22
	Homo Viator
	200 ore a volontario per anno

	13
	Volontari Caritas
	120 ore a volontario per anno

	7
	Testa e Croce
	120 ore a volontario per anno


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Formazione  degli animatori
	Gennaio 2009
	Dicembre

2009

	2
	Comunicazione e promozione
	Gennaio 2009
	Dicembre

2009

	3
	Attività di animazione
	Gennaio 2009
	Dicembre

2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 – Formazione degli animatori

	Obiettivo:  formare gli animatori disponibili ad impegnarsi in un oratorio o in un centro giovanile, aiutandoli a: elaborare e consolidare i valori e le motivazioni di una scelta di servizio; crescere nella capacità relazionale, a partire da una lettura attenta della realtà e tesa a porre in campo delle azioni educative  atte a favorire una sua trasformazione; acquisire conoscenza per sviluppare capacità e competenze adeguate al tipo di servizio

	Destinatari: volontari (“vecchi” e “nuovi”) disponibili ad impegnarsi nell’azione educativa verso i minori

	Modalità di fruizione:  il percorso di formazione prevede due livelli integrati di formazione, un livello locale – più “quotidiano” – ed uno allargato -più “straordinario”. La formazione “quotidiana” avviene nel contatto dei volontari con i responsabili dei Centri, attraverso il dialogo e la partecipazione ai tavoli di progettazione e coordinamento delle attività (in cui sperimentare attività di discussione guidata, lavori in piccolo e grande gruppo, esercitazioni su singoli casi portati dai volontari), ai quali i volontari saranno invitati. Le figure di tutor professionalmente qualificati saranno garanti della supervisione e dell’accompagnamento nel servizio. La formazione “straordinaria” è organizzata concordemente tra le associazioni e si articolerà attraverso tre corsi che avranno durata di  12 ore ciascuno (sono previsti nei mesi di aprile e maggio 2009, novembre 2009). I corsi saranno organizzati in modo da preparare i partecipanti in merito ai contenuti dell’azione educativa (verso i bambini, gli adolescenti che frequentano oratori, centri giovanili e centri estivi) e i metodi di animazione (tecniche di animazione, giochi di ruolo e di simulazione, laboratori ludico-espressivi, comunicazione verbale e non verbale, linguaggi, ecc.). I corsi saranno pubblicizzati attraverso i canali delle associazioni e del CSV, e tramite materiale pubblicitario appositamente preparato

	Prodotti (eventuali): dispense didattiche, materiale audio e video

	Risultati attesi: colloqui regolari con i responsabili dei Centri e con i tutor; partecipazione attiva ai tavoli di coordinamento; maggiori competenze nella lettura della condizione giovanile e nella capacità di progettare; serenità nell’affrontare le sfide educative; regolarità nella partecipazione ai corsi ed aumento del numero degli animatori disponibili ad impegnarsi nei Centri.


Azione 2 – Comunicazione e Promozione

	Obiettivo: attivare strategie di comunicazione e informazione per far conoscere i Centri e le attività che propongono.

	Destinatari: parrocchie; altre associazioni giovanili; Diocesi; genitori dei minori; istituzioni che si occupano di politiche giovanili; cittadinanza in genere.

	Modalità di fruizione: attraverso la rete informatica (sito del CSV, miglioramento dei siti internet già attivi delle Associazioni ed eventuali nuovi siti) e i mass media si intende far conoscere diffusamente i Centri e le attività proposte. Accanto a comunicati stampa sui giornali ed eventuali spot radiofonici e televisivi, si pensa di utilizzare anche notiziari propri e materiale promozionale cartaceo da distribuire anche ad personam. 

	Prodotti (eventuali): nuovi links e siti internet, comunicati stampa, eventuali spot radiofonici e televisivi, notiziari e materiale promozionale cartaceo.

	Risultati attesi: maggiore conoscenza nelle parrocchie, nelle altre associazioni, in Diocesi, tra i genitori e la popolazione, e nelle istituzioni che si occupano di politiche giovanili, circa la presenza di Centri e la loro attività come pure la eventuale nascita di nuovi luoghi di riferimento per i minori.

	Ruolo del volontariato: i volontari individueranno le modalità più efficaci per far conoscere i Centri e per informare sulle iniziative e attività che si realizzeranno; essi saranno anche tra i promotori della diffusione del materiale cartaceo, contattando personalmente i minori, i genitori, ecc.


Azione 3 - Attività di animazione

	Obiettivo: supportare i responsabili dei vari Centri educativi nella programmazione di iniziative di animazione, mettendo a disposizione animatori esperti; fornire agli educatori volontari l’occasione di sperimentare “dal vivo” alcune tecniche di animazione proposte dagli esperti ai ragazzi durante le attività ludico-ricreative ed artistiche 



	Destinatari: volontari dei Centri,  minori

	Modalità di fruizione: i responsabili e gli educatori dei Centri, pur essendo animati da una forte motivazione, da una grande passione educativa e da tanta buona volontà, spesso non sono sufficientemente competenti per proporre attività di animazione coinvolgenti e capaci di attrarre i ragazzi. Per questo motivo, verranno messi a disposizione dei vari Centri alcuni animatori professionisti (60 ore complessive); questi animatori in un primo momento  progetteranno con gli educatori attività divertenti e stimolanti e successivamente supporteranno gli educatori nel momento della proposta concreta ai ragazzi. La proposta delle attività è infatti un momento molto delicato, dal quale spesso dipende l’effettiva riuscita dell’attività stessa e, ancora più importante, la decisione del ragazzo di continuare a seguire le attività proposte e a frequentare il Centro



	Prodotti (eventuali): costruzione congiunta tra animatori esperti ed educatori volontari di attività ludico-ricreative ed artistiche da proporre ai ragazzi 



	Risultati attesi: coinvolgimento dei minori nelle attività proposte e facilitazione del compito di animazione dei volontari.

	Ruolo del volontariato: i volontari saranno disponibili a progettare ed animare le attività insieme con animatori professionisti


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto potrà avvalersi di un coordinatore di progetto messo a disposizione dall’Associazione Homo viator, che avrà il compito di tenere i contatti fra le Associazioni e il CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente ai responsabili circa lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato. 

Saranno oggetto di valutazione:

- la richiesta di colloqui con i tutor incaricati (valutazione quantitativa);

- l’utilità della supervisione e dell’accompagnamento dei volontari (valutazione qualitativa);

- il livello di partecipazione ai corsi (valutazione quantitativa);

- la regolarità della partecipazione dei volontari ai corsi di formazione (valutazione qualitativa);

- il gradimento dei corsi da parte dei volontari (valutazione qualitativa);

- il numero di nuovi volontari che si renderanno disponibili ad operare nei Centri (valutazione quantitativa);

- il numero di minori che affluiranno ai Centri (stima).

Gli strumenti di valutazione utilizzati saranno:

- questionario di gradimento per consulenza di supervisione e accompagnamento (az. 1);

- registro delle presenze per i corsi (az. 1);

- questionario di gradimento per i corsi (az. 1).

